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LAVORO

Turismo, siglato il nuovo contratto
Riguarda 700mila addetti

«740 lunare», sanzioni ridotte del 90%
Ma le cartelle esattoriali notificate non potranno avvantaggiarsene

■ Siglatonellatardaseratadi ieri
ilcontrattocollettivodelturi-
smo,unsettorechecontainIta-
liaoltre700milaaddetti.Sièar-
rivatiallasigladefinitivadopo
settemesidiestenuantecon-
frontotralepartisociali(ilvec-
chioaccordoerascadutonel
giugnoscorso).Ilnuovocon-
tratto(validofinoal2001)pre-
vedeunaumentosalarialedi
105milalireneltriennioperila-
voratoridelquartolivello.Inol-
treiltestointroducelariduzione
d’orarioespecificainmodopar-
ticolareggiatolacontrattazione
disecondolivello,siaaziendale
cheterritoriale,ancheperle

aziendeconmenodi15dipendenti.
Irappresentantideilavoratorihan-
noottenutol’impegnodellacontro-
partesulrientrodegliappaltiaffi-
datiaterzi.Perunrinnovogiuntoa
conclusione,altririmangono«so-
spesi»nellastagionedeicontratti.
Restanoinballosiaquellodeiban-
cari(330milaaddetti)chequello
perunmilioneemezzodituteblu.
Duevertenzearischiodi impasse.
Nellaprima,infatti, ilverticeAbiha
già«bocciato»lapiattaformapre-
sentatadaisindacatidicategoria.
Lasecondaèandataavantisempre
sull’orlodellarottura,suiduetemi
ritenuti fondamentaliperilsinda-
cato.orarioesalario.

ROMA Lecartelle esattoriali sugli erro-
ri commessi nel compilare il «740 Lu-
nare», presentato nel ‘93 per i redditi
dell’annoprecedente,comporteranno
solomini-sanzioniper le irregolaritàdi
tipo formale e per quelle riguardanti le
spese detraibili. L’applicazione di san-
zioni scontate del 90% èprevista infat-
ti da una legge varata nel maggio del
’93propriosull’ondadellaprotestache
accompagnò l’arrivo del «740 lunare».
Inquelcaso il legislatoredecisediveni-
re incontro ai contribuenti che aveva-
no commesso errori «non sostanziali»
ocheavevanosbagliatonelcalcolarele
spese detraibili dall’imposta (che fino
all’anno precedente erano invece de-
duzioni dal reddito). Il ministero delle

Finanze ha tenuto conto di queste
nuovenorme.Traglierroriformaliche
usufruiranno di sanzioni ridotte al
10%vi sono, tragli altri, lamancata in-
dicazione di dati che non hanno effet-
to sul reddito dichiarato (compresi
quelli del redditometro) e l’omissione
di allegati. Inognimodo lamassadegli
errori formali commessi dai contri-
buenti nel 740 lunare non ha nulla a
chevedereconimilionidicartelleesat-
toriali in corso di notifica. Lo rileva il
tributarista Raffaello Lupi, che lavorò
alla stesura della legge nel ‘93. «Le san-
zioni per le violazioni formali, come è
noto, non si possono riscuotere - spie-
ga-conlecartelleesattoriali.Ilministe-
ro delle Finanze non può sanzionare,

con una iscrizione a ruolo, violazioni
che non siano collegate alla determi-
nazione dell’imposta». Questo signifi-
cache lecartelle riguardanoerroridi ti-
po sostanziale. È meglio quindi non
confidarenellamicro-sanzioneridotta
adundecimo,salvocheneicasidione-
ri deducibili trasformati in detrazioni
di imposta. La confusione tra deduzio-
ni e detrazioni fu effetto del cambia-
mento della disciplina varato nel 740
lunare.Ciòportòmoltiasbagliare.

Intanto è stato deciso un ulteriore
slittamento della scadenza entro la
quale i comuni potranno deliberare la
loroquotadialiquotaperl’addizionale
Irpef. Il termine, inizialmente fissato a
fine ottobre e poi al primo gennaio, è

stato ora prorogato al 31 marzo. La de-
cisione - presa dal consiglio dei mini-
stri conundecreto legge -noninciderà
sullanuovaimpostaeleeventualideci-
sioni avranno comunque effetto re-
troattivodalprimogennaio‘99.Loslit-
tamento al 31 marzo ‘99 non riguarda
sololanuovaimposta.Icomuniavran-
notempofinoalnuovotermineanche
per deliberare il bilancio di previsione
degli enti localiper il ‘99.Aquestadata
è poi prorogata la possibilità di delibe-
rare sugli altri tributi locali. In pratica i
contribuenti dovranno attendere la fi-
ne dimarzo per sapere se sonocambia-
te le aliquote (e gli eventuali sconti)
sull’Ici ma anche le modalità della tas-
sasuirifiutisolidiurbani.

Duisenberg, attacco alle pensioni
«Il rigore sta calando». I sindacati: niente allarmismi

Contratto, tute blu
pronte a scioperare
Sabattini: faremo un estremo tentativo

Assegni al minimo
In attesa
della Consulta

RAUL WITTENBERG

ROMA L’allarme pensioni viene
anche dalla Banca centrale euro-
pea, direttamente dal suo presi-
dente Wim Duisenberg. Che ac-
compagna la sortita con un altro
allarme sui paesi dell’Ue che co-
mincianoadallentarelamorsadel
rigore finanziario nei bilanci pub-
blici. Sulle pensioni però questa
volta non viene presa di mira solo
l’Italia, ma tutta l’Europa. Anzi,
tutti i paesi industrializzati, Stati
uniti e Giappone compresi. Per-
ché è ormai alle prime battute la
cosiddetta transizionedemografi-
ca, una crisi d’invecchiamento
della popolazione che dovrebbe
abbattersi in queste zone nel pri-
mo ventennio del Duemila facen-
do pericolosamente scricchiolare
tutti i sistemi pensionistici. E se
per l’Italia l’agenziadiratingMoo-
dy’s era stata solo l’ultimo organi-
smo a raccomandare interventi
sulle pensioni, il ministro del Te-
soro Ciampi aveva ricordato che
la previdenza è sotto monitorag-
gio, per ora non si notano scosta-
mentinellaspesa,esolosecifosse-
ro si porrebbe la necessità di inter-
venire.Ancheprimadel2001.

A proposito di organismi inter-
nazionali, il Tesoro ha ritenuto di
compiere una missione informa-
tiva negli Stati Uniti per aggiorna-
re il Fondo monetario internazio-
nale e la Banca Mondiale sia sul-
l’andamento dei bilanci previ-
denziali, sia sulle riforme intro-
dotte. Riscontrando, ha detto il
sottosegretario al Tesoro Laura
Pennacchi, grande interesse per
quantovenivaesposto.«Mièsem-
bratodicogliereunclimapositivo
- ha detto il sottosegretario - e a
Washington hanno talmente ca-
pitoquantostiamofacendosulse-

riochemihannochiestosearifor-
masiasocialmentesostenibile».

Wim Duisenberg ha sostenuto
a Francoforte che «i sistemi pen-
sionisticivannorivisti.Èunaprio-
rità non solo per l’Italia ma anche
per il Giappone e letteralmente
per tutti ipaesieuropei».Per ilpre-
sidente della Bce sarà il governo
italiano valutare se qui l’interven-
to è più urgente che altrove, Gran
Bretagna e Olanda stanno meglio
di altri, tuttavia «è evidente che in
molti paesi vanno prese delle mi-
surecheinpartesonostategiàpre-
se,per far frontealla sfida»dell’in-
vecchiamentodellapopolazione.

Riguardo al rigore, Duisenberg

ha notato «un certo rilassamento
nellaspintaaraggiungere ilpareg-
gio di bilancionelmedio termine,
nonostante la crescita soddisfa-
cente».Percuiseilciclovolgesseal
peggio, quei paesi non avrebbero
margini «per attivare gli stabiliz-
zatoriautomatici».

Abbiamo detto del ministro
Ciampi sugli interventi in caso di
scostamenti della spesa previden-
ziale. Secondo il responsabile del-
le politiche sociali della Cgil Be-
niamino Lapadula non c’è niente
di nuovo:«È chiaro chedi frontea
scostamenti fortemente significa-
tivi nessuno si tirerebbe indietro.
Ma è altrettanto chiaro - aggiunge

- che al momento scostamenti
non ce ne sono». Per il segretario
della Cisl Sergio D’Antoni «non ci
possono essere scorciatoie» lungo
lastradaconcordatacolgovernoa
proposito della verifica prima del
2001. Il suo collega della Cgil Ser-
gio Cofferati, poi, ribadisce che
creano solo «inutile allarmismo»
le«troppeparole» spese intemadi
pensioni. E ricorda che nel 1996,
«molti scelsero di andare in pen-
sione in anticipo perché temeva-
no di perdere diritti già acquisiti»;
del resto non ci sono «ragioni né
per essere preoccupati né per pre-
figurare interventi» sugli accordi
raggiunti.

ANGELO FACCINETTO

MILANO Niente «ristretta» sul sa-
lario, ieri, tra Fiom Fim Uilm e Fe-
dermeccanica, nell’ambito della
trattativa per il rinnovo del con-
tratto del milione e 700mila me-
talmeccanici, a causadel luttoche
ha colpito il sindacato con l’im-
provvisascomparsadell’exnume-
ro uno delle tute blu Cgil, Angelo
Airoldi. Anche l’inizio della tre
giorni«nostop»,già inagendaper
lunedì, slitterà di un giorno. Per la
commemorazione - in tarda mat-
tinata - dello stesso Airoldi. E per
lasciar spazio, nel pomeriggio, ad
un incontro tra i segretari generali
delle tre confederazioni. Che di-
scuteranno delle difficoltà del ne-
goziato,questioneorariointesta.

Staquiinfatti loscogliomaggio-
re. Lo sottolinea a chiare lettere il
numero uno della Fiom, Claudio
Sabattini, a Milano con Sergio
Cofferati per partecipare ad un
convegno sui cento anni de «Il
metallurgico», il mensile dei
«meccanici» di Milano e Brianza.
«Gli incontri tra le parti che si so-
no tenuti questa settimana - spie-
ga - non hanno portato nessuna
novitàpositiva.Sonoservitiperòa
far chiarezza. Federmeccanica
non ha alcuna intenzione di af-
frontare la questione della ridu-
zione d’orario di lavoro in nessu-
na dimensione, nè un minuto, nè
un’ora». Gli imprenditori, insom-
ma, se sono disponibili a discuter-
ne in sede aziendale, non sembra-
noaveralcunaintenzionedicodi-
ficarla inunanorma del contratto
nazionale.

Un giudizio che collima con
quello espresso da Cofferati. Per il
leader della Cgil l’ostilità sull’ora-
rio è un errore. «Vedo da parte di
Federmeccanica - dice - delle resi-

stenze,nonsoltantodimerito,ma
addiritturadiprincipio.Equestoè
un limite,unerrore.Lepartidevo-
no tornare a discutere senza pre-
clusioni pregiudiziali». E, visto
che la piattaforma presentata dai
metalmeccanici è «coerente con
l’impianto del 23 luglio, confer-
mato con l’intesa sul patto sociale
firmata prima di Natale», il leader
della Cgil auspica una conclusio-
nerapidaepositivadellavertenza.

Ma che sensoha,vista ladistan-
za tra le parti, parlare per la prossi-
masettimanadi«nostop»?«Ilfac-
cia a faccia - risponde Sabattini - è

un tentativo
estremo per
cercare di co-
struire lecondi-
zioni per fare il
contratto».
Condizioni
che allo stato
attuale non ci
sono. Tanto
che è già stata
convocata per
il due febbraio
la riunione dei

consigli generali di Fiom, Fim e
Uilm per decidere le iniziative da
prendere. Scioperi compresi. Se la
situazione è difficile, tuttavia, i
rappresentanti dei lavoratori pre-
feriscono per il momento non
evocare interventi da partedelgo-
verno. «Non credo sia necessario -
sostiene il leader della Fiom -. Le
questioni sulle quali ci stiamo
scontrando sono di natura squisi-
tamente sindacali: a decidere di
questatrattativasaràilmerito».

Cofferati è tornato anche sulla
manifestazione per la convivenza
organizzata per il 13 febbraio da
Cgil, Cisl e Uil milanesi: «Un’ini-
ziativadiquestanaturameritatut-
ta l’attenzione e la partecipazione
nazionalecheserve».

■ Occorreràattenderequalche
settimanapersaperesesui
contidell’Inpssiabbatterà
unanuovastangatadi8-10mi-
lamiliardi.È infattiattesaen-
trolametàdifebbraiolapro-
nunciadeigiudicidellaCon-
sultasullacostituzionalitàdel-
ledisposizionidi leggeche
hannoesclusogli interessie la
rivalutazionemonetariadal
calcolodegliarretratidovutiai
pensionatiaseguitodelletan-
todiscussesentenzedella
stessaCortesulle integrazioni
alminimo.Delladelicataque-
stioneigiudicicostituzionali
inizierannoadoccuparsimar-
tedi inudienzapubblica.Al lo-
rovaglio lenormedellaFinan-
ziaria‘97chedisciplinano
l’applicazionedellesentenze
n.495del ‘93en.240del ’94.
Daquellepronuncederivò,per
ilbilanciopubblico,unaggra-
viodispesa,sullacarta,dicir-
ca47miliardi. IlGovernoriuscì
afarfronteall’impattorateiz-
zandoinseianni irimborsido-
vutienonerogandogli interes-
sielarivalutazionemonetaria.
Ildebito,così,sièridottoacir-
caunterzodeldetto importo.
Inevitabile,però, l’insoddisfa-
zionedeipensionati,chenon-
sonostatiaguardareesisono
rivoltiallamagistratura.Ari-
volgersiallaCorteCostituzio-
nalesonostatevarieAutorità
giudiziariecon36ordinanze.

■ IL LEADER
DELLA FIOM
«Non c’è
bisogno
che intervenga
il governo
Lo scontro
è sindacale»

SEGUE DALLA PRIMA

CGIL IN LUTTO

ANGELO AIROLDI, FINO ALL’ULTIMO IL SINDACATO COME PASSIONE
BRUNO UGOLINI

-tegoria e poi ad
entrare nella Se-
greteria Confede-
rale della Cgil,
Angelo Airoldi,
sei mesi fa, aveva

accettato con curiosità ed interesse di diventare il Segretario
della nuova Camera del Lavoro di Venezia.

Dopo aver diretto la più grande organizzazione di categoria
dell’industria ed aver seguito, con la stima di tutti, i problemi
del Mezzogiorno per la Cgil, era tornato ad occuparsi dei pro-
blemi difficili di un territorio particolarissimo come quello di
Venezia. In questa scelta c’è tutta la straordinarietà dell’uomo
e del sindacalista. Le tensioni sociali di quel territorio, le divi-
sioni interne all’organizzazione, i difficili rapporti tra il sinda-
cato e le istituzioni veneziane produssero una lettura sbaglia-
ta e prevenuta della proposta di Angelo a Segretario della Ca-
mera del Lavoro. Sulla sua candidatura vennero espressi giu-
dizi e valutazioni sbagliate, e irrispettose da parte di persone
prevenute che nemmeno lo conoscevano. Ne parlammo a
lungo e lui contrappose alla mia irritazione la serenità di sem-
pre, pensava che poi i fatti gli avrebbero reso giustizia. È stato
così solo parzialmente, perché gli è mancato il tempo, ma
nelle pochissime settimane del suo lavoro veneziano aveva
già indotto tanti ripensamenti in chi, fuori della Cgil lo aveva
osteggiato. Le sue qualità si stavano imponendo, come sem-
pre. Dei suoi meriti e della sua intelligenza dice compiuta-
mente la sua lunga militanza sindacale, quello che però mi
ha sempre colpito era la sua dedizione al lavoro e alla Cgil,
accomunata alla bontà dell’uomo. È difficile che un uomo
pubblico venga considerato buono, e la bontà è spesso guar-
data come atteggiamento strumentale e non considerata una
qualità. Per Angelo non era così, il suo carattere mite, la sua
gentilezza sono stati aiuto ed esempio per tutti. Anche per
questo il vuoto che lascia in Ada, in Maria e in quelli di noi
che l’hanno avuto vicino è enorme.

SERGIO COFFERATI
Segretario Generale Cgil

ADDIO
SINDACALISTA BUONO

ROMA Aveva 56 anni, Angelo Airol-
di. Era un giovinetto quando aveva
lasciato la natia Lecco per approdare
nel sindacato a Roma. È stato stron-
cato l’altra sera, a Portogruaro, pres-
so Venezia, forse da un attacco di
cuore, forse dallo stress di un’attività
che per molti non è «mestiere», ma
passione, cultura, emozioni derivan-
ti da un non mai concluso rapporto
con la gente. Angelo era un «sinda-
calista» di questa pasta, anche se
mostrava un’apparenza fredda, silen-
ziosa, dolce e timida. E viene subito
da pensare a come, magari noi per
primi, siamo soliti pensare con suffi-
cienza alle mansioni delle donne e
degli uomini che militano nel sinda-
cato italiano. Ora, per capire meglio,
bisogna farsi raccontare da Danilo
Toccane, membro della segretaria
della Camera del lavoro di Venezia,
l’ultima giornata di Angelo Airoldi.
Nella mattinata di giovedì, alle otto,
si era recato al Feltrificio Veneto,
un’azienda di Porto Marghera dove
c’era un’assemblea di lavoratori sul
«Patto per lo sviluppo» appena sigla-
to con il governo. Alle 13, saltando il
pranzo, era ad una seconda assem-

blea del Petrolchimico. Subito dopo
era andato a Portogruaro per parteci-
pare ad una riunione con la segrete-
ria del sindacato dei pensionati. Alle
diciannove, nella stessa sede, era ini-
ziata una nuova riunione, questa
volta con tutto il gruppo dirigente
della Camera del lavoro metropolita-
na. Airoldi era da solo due mesi se-
gretario generale di questa struttura:
il primo caso di un segretario confe-
derale della Cgil che accettava di la-
sciare Roma per tornare a lavorare in
periferia. Aveva confessato a Pio Gal-
li, l’uomo che con Bruno Trentin lo
aveva voluto a Roma, nel lontano
1971: «Voglio tornare a fare un’espe-
rienza più legata alla gente, ai lavora-
tori». E qui, nella non facile Venezia,
al centro tra l’altro di polemiche
aspre, tra ecologisti e industrialisti,
aveva cominciato a lasciare il segno,
«con autorevolezza e capacità», co-
me testimonia Danilo Toccane. E co-
sì giovedì sera tirava le somme delle
cose fatte e di quelle da fare. Erano
arrivate le 22.30 e allora tutti insie-
me a mangiare qualcosa anche se è
tardi «e Portogruaro non è Roma».
Un oste amico comunque si trova,

ma Angelo appena fa per sedersi per-
de i sensi, viene portato al pronto
soccorso, muore. Oggi a Mestre, alle
undici, è previsto l’ultimo saluto, poi
la salma verrà trasportata a Roma, in
una camera ardente allestita fin dalle
18 di oggi e per la giornata di dome-
nica nella sede della Cgil, in Corso
D’Italia. Nella mattinata di lunedì,
alle undici, la commemorazione .

La sua vita ha incrociato un pezzo
di storia del sindacato. Era entrato,
nella Camera del Lavoro di Lecco
(prima ai chimici poi ai metalmecca-
nici), nel 1969, a 27 anni, dopo aver
compiuto gli studi universitari di
medicina. Suo padre era un tecnico
comunista alla Moto Guzzi. Pio Gal-
li, allora segretario nazionale della
Fiom accanto a Trentin, rievoca un
primo incontro, durante il congresso
dei metalmeccanici nel 1970 all’Eur.
Erano gli anni della riscossa operaia
e di una nuova generazione di diri-
genti. Pio Galli ora lo piange come
un figlio a cui non si risparmiano lo-
di e anche critiche. È a Roma nel
1971, prima responsabile del settore
siderurgico, poi responsabile della
formazione. Nel 1977 è eletto nella

segreteria nazionale, nel 1980 diven-
ta leader della Fiom Lombarda, nel
1984 torna alla segreteria nazionale
come responsabile del settore auto.
Quando nel 1985 Pio Galli (succedu-
to a Bruno Trentin) lascia il sindaca-
to la consultazione interna privilegia
il suo nome, ma i vertici confederali
preferiscono Sergio Garavini.

Airoldi, comunque, diventerà se-
gretario generale dei «suoi» metal-
meccanici (conosceva e riconosceva
i delegati Fiom uno per uno, raccon-
tano i suoi collaboratori dell’epoca)
nel 1987 per poi entrare, nel 1991,
nella segreteria confederale della
Cgil. E infine il ritorno alla «base»,
come uno che si mette in mobilità, a
Venezia. I metalmeccanici hanno
abbrunato le loro bandiere e in se-
gno di lutto, hanno sospeso le tratta-
tive per il rinnovo del contratto. Tut-
ti insieme, Fiom Fim e Uilm, nel vec-
chio spirito della Flm unitaria. Un
convegno a Milano, nel centenario
del periodico «Il metallurgico», è sta-
to dedicato al suo ricordo. Le condo-
glianze più care vanno alla sua com-
pagna di una vita, Ada Becchi, e alla
figlia Maria.

IL LUTTO

Cordoglio unanime
D’Alema, Violante
Veltroni, D’Antoni
■ Unanimecordoglionelmondopoliticoesindacale

perl’improvvisascomparsadiAngeloAiroldi.Tocca
aSergioCofferatiesprimereildoloredeisuoicom-
pagnidellaCgil,acuisiaggiungonoSergioD’Antoni
elaConfindustria.Traiprimiierimattinaascrivere
aCofferatièilpresidentedellaCamera,Luciano
Violante,epoituttiglialtri: ilpresidentedelconsi-
glioMassimoD’Alema,chericordal’azionediAirol-
di«afavoredelleclassideboli»,ilsegretariodeiDs,
WalterVeltronicheloricordasoprattuttocomeuno
dei«piùintelligentisostenitoridelleragionidellasi-
nistra».

«IndimenticabileestimatodirigentedellaCgile
delsindacato».Così lasegreterianazionaledella
CgilcommemoraAngeloAiroldi,dellacuiimprovvi-
sascomparsasidice«costernata».Lasegreteriari-
cordainoltreai lavoratorieaquantihannocono-
sciutoAiroldineisuoitrent’annidi impegnosinda-
cale,«lastraordinariaumanità, lalezionedimisura
ebuonsenso,lospiritoelavolontàunitaria, laserie-
tà, lapassioneeladedizioneconcuihasvoltolasua
responsabilità».


